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Ma nei giorni in cui si sarebbe udita la voce del settimo 
angelo, quando egli avrebbe suonato, si sarebbe 
compiuto il mistero di Dio com’egli ha annunziato ai 
suoi servi, i profeti.	 APOCALISSE 10:7

CONTINUA DIO A COMPIERE POTENTI 
OPERE COME FECE NELLA BIBBIA? 

NON TI SEI MAI CHIESTO PERCHÉ HAI 
BISOGNO DI ESSERE BATTEZZATO? 

SOLO PERCHÉ SEI UN MEMBRO DI UNA 
CHIESA, SIGNIFICA QUESTO CHE SEI 

SALVATO? 

COSA REALMENTE ACCADDE TRA 
IL SERPENTE ED EVA NEL GIARDINO 

DELL’EDEN?

SAPEVI CHE LA BIBBIA PROMETTE CHE IN 
QUESTI ULTIMI GIORNI IL MISTERO DI DIO 

SI SAREBBE COMPIUTO? 

PER I MISTERI È TEMPO DI ESSERE APERTI E 
RIVELATI AL MONDO.  

SEI DISPOSTO A SENTIRE LA VERA 
PAROLA DI DIO?
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IL SOPRANNATURALEIl Soprannaturale

Marco 16:17-18

Questi sono i segni che accompagneranno coloro che 
avranno creduto: nel nome mio scacceranno i demoni; 
parleranno in lingue nuove; 

Prenderanno in mano dei serpenti; anche se berranno 
qualche veleno, non ne avranno alcun male; imporranno 
le mani agli ammalati ed essi guariranno.

Ora guardate, amici, pensate a Re Giorgio 
d’Inghilterra, quando fu guarito dalla sclerosi 
multipla, quando abbiamo pregato per lui. 
Pensate a Florence Nightingale (sua nonna, 
la fondatrice della Croce Rossa), pesava circa 
sessanta libbre [27 kg], giaceva moribonda 
laggiù con un cancro nella parte duodenale dello 
stomaco, giaceva là moribonda. Una piccola 
colomba volò là nel cespuglio e lo Spirito di Dio 
venne e disse: “COSÌ DICE IL SIGNORE, lei 
vivrà”. E pesa cento cinquantacinque libbre 
[circa 70 kg] in perfetta salute.
Pensate ad Upshaw, un Membro del 
Congresso relegato in sedie e a letto anno 
dopo anno, per sessantasei anni. E nel 
tempo di un istante si alzò in piedi, corse 
per l’edificio, si toccò le dita dei piedi, era 
perfettamente guarito e normale.
Pensate semplicemente alle migliaia e migliaia 
di persone che sono state guarite. Perché 
ce ne stiamo qui finché moriamo? Facciamo 
qualcosa a riguardo.

Abbi fede se sei malato o nel bisogno. La Bibbia dice che 
Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno, così se Egli 
è stato in grado di compiere un miracolo duemila anni fa, 
allora è in grado di fare lo stesso oggi. Egli ci ha promesso 
che noi saremmo guariti, se solo avessimo creduto. 

Tutti noi possiamo sfogliare le pagine della Bibbia e 
vedere che Dio compie miracoli: Mosè divise il Mar 
Rosso, Elia dichiarò una carestia, Gesù camminò sulle 
acque, e i discepoli guarirono i malati. 

Ci sono migliaia di eventi miracolosi riportati nella 
Bibbia. Se Dio dà testimonianza con segni e prodigi, 
allora dove sono oggi i Suoi miracoli? Può guarire 
il cancro come ha guarito la lebbra nella Bibbia? E 
l’AIDS o la malaria? Può ancora compiere un 
miracolo? Sì, Dio compie ancora miracoli e questi 
segni accompagnano coloro che credono. 

Giovanni 14:12

In verità, in verità vi dico che 
chi crede in me farà anch’egli 
le opere che faccio io; e ne 
farà di maggiori, perché io me 
ne vado al Padre.
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Tris 
Griffin all’inizio del 2013 è andata in uno studio medico a causa del mal 
di schiena che temeva potesse essere un ripresentarsi della sua battaglia 
con il cancro. Una Risonanza Magnetica mostrava nel suo cuore una 
“dissezione aortica”, il che ha spinto i medici a fare ulteriori esami e a 
programmare per il giorno seguente un intervento chirurgico d’urgenza. 
Nell’immagine, la linea attraverso il cuore, è un’evidente fessurazione che 
significherebbe, se si rompesse, una morte veloce e quasi certa. 

Florence 
Nightingale, 
una lontana parente 
della famosa 
infermiera, aveva 
un cancro terminale 
allo stomaco. Mandò 
questa foto come 
ultima supplica di 
preghiera prima che il 
cancro  le prendesse 
definitivamente la 
vita. Come puoi 
vedere, nel 1950, prima 
che il Signore Gesù la 
guarisse, era in punto 
di morte. La foto 
accanto fu fatta dopo 
la sua guarigione 
e fu inviata come 
testimonianza che 
Dio ancora guarisce i 
malati.

William D. 
Upshaw  
prestò servizio per 
otto anni alla Camera 
dei Rappresentanti 
degli Stati Uniti e 
nel 1932 fu in corsa 
per la presidenza. Un 
incidente agricolo da 
bambino lo paralizzò, 
e trascorse 66 anni 
tra stampelle e una 
sedia a rotelle. Nel 
1951 fu completamente 
guarito e camminò 
perfettamente per il 
resto della sua vita.
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Il giorno successivo, dopo che i credenti avevano pregato per lei, 
prima dell’intervento chirurgico i medici condussero un’altra TAC per 
individuare la posizione della fessurazione. Questa volta le immagini 
mostravano un cuore completamente sano. Perplesso, il chirurgo disse 
alla signora Griffin: “Non so cosa dirle. Lei aveva una dissezione aortica 
ma ora tutte le prove sono scomparse”. Le mostrò le immagini prima e 
poi dopo la preghiera. “È libera di andare e, tra l’altro, non c’è neppure 
traccia di cancro. Lei è in perfetta salute”.

(sinistra) La freccia del medico 
indica l’aorta, che è l’area 
circolare scura nel centro 
dell’immagine. La linea diagonale 
attraverso di essa è l’aneurisma 
o “dissezione” dell’aorta, che 
richiede un intervento chirurgico 
immediato ed è fatale se si 
rompesse. (sopra) Una seconda 
TAC è stata fatta il giorno dopo. 
La dissezione è completamente 
scomparsa e non è più ritornata.

Riferimenti
Salmo 103:2-3 
Benedici, anima mia, il SIGNORE e non dimenticare nessuno dei suoi benefici.
Egli perdona tutte le tue colpe, risana tutte le tue infermità;

Isaia 53:5
Egli è stato trafitto a causa delle nostre trasgressioni, stroncato a causa delle nostre iniquità; il 
castigo, per cui abbiamo pace, è caduto su di lui e mediante le sue lividure noi siamo stai guariti.

Marco 16:17
Questi sono i segni che accompagneranno coloro che avranno creduto: nel nome mio 
scacceranno i demoni; parleranno in lingue nuove;

Luca 17:6
Il Signore disse: “Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo sicomoro: 
“Sràdicati e trapiàntati nel mare”, e vi ubbidirebbe.

Giovanni 14:12
In verità, in verità vi dico che chi crede in me farà anch’egli le opere che faccio io; e ne farà di 
maggiori, perché io me ne vado al Padre. 

I^ Tessalonicesi 1:5
Infatti il nostro vangelo non vi è stato annunziato soltanto con parole, ma anche con potenza, 
con lo Spirito Santo e con piena convinzione; infatti sapete come ci siamo comportati fra voi, per il 
vostro bene. 

Ebrei 2:3-4 
Come scamperemo noi se trascuriamo una così grande salvezza? Questa, dopo essere stata 
annunziata prima dal Signore, ci è stata poi confermata da quelli che lo avevano udito; mentre Dio 
stesso aggiungeva la sua testimonianza alla loro con segni e prodigi, con opere potenti di ogni 
genere e con doni dello Spirito Santo secondo la sua volontà.

Ebrei 13:8 
Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno.

Giacomo 5:15
La preghiera della fede salverà il malato, e il Signore lo ristabilirà; se egli ha commesso dei 
peccati, gli saranno perdonati.

I^ Pietro 2:24
Egli ha portato i nostri peccati nel suo corpo, sul legno della croce, affinché morti al peccato, 
vivessimo per la giustizia, e mediante le sue lividure siete stati guariti.



9

Oggi nel mondo ci sono migliaia di diverse denominazioni. 
Ogni religione condanna l’altra eppure tutte promettono 
salvezza attraverso la loro denominazione. Come 
facciamo a sapere quale scegliere?

Se scegliamo la Chiesa Cattolica, allora accettiamo 
l’intercessione dei santi, che non è altro che pregare 
idoli. La Bibbia dice: “Infatti c’è un solo Dio e anche 
un solo mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù 
uomo”, (I^ Tim 2:5). Il sacerdote è chiamato “Padre” 
il che fu proibito da Gesù in Matteo 23:9: “Non 
chiamate nessuno sulla terra vostro padre, perché 
uno solo è il Padre vostro quello che è nei cieli”. Le 
Assemblee di Dio ci dicono che parlare in lingue è la 

GIUDIZIOGiudizio

prova iniziale dello Spirito Santo, quando Paolo disse: 
“Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma 
non avessi amore, sarei un rame risonante o uno 
squillante cembalo”. (I^ Cor 13:1)  

Quasi tutte le denominazioni sono pronte a dirci che 
molte cose nella Bibbia sono male interpretate, perdute 
nella traduzione o non si applicano al mondo d’oggi. 
Così, dovremmo credere alla Bibbia o alle dottrine 
denominazionali? Che cosa userà Dio come criterio per 
il giudizio?  

Se chiedessi al cattolico stasera qui: 
“Attraverso cosa pensi che Dio giudicherà il 
mondo?” Il cattolico dirà: “Attraverso la Chiesa 
Cattolica”. Bene, ora quale Chiesa Cattolica? 
Ora essi hanno la Romana, la Greca Ortodossa 
e molte altre. Quale Chiesa Cattolica sarebbe? 
La Luterana dice: “Attraverso noi”, allora voi 
battisti siete fuori. E se noi allora dicessimo: 
“Attraverso la Battista”, allora voi pentecostali 
sareste fuori. Così ci sarebbe una tale 
confusione, nessuno saprebbe cosa fare; 
perciò Egli non ha mai promesso di giudicare il 
mondo attraverso la chiesa.

Egli ha promesso di giudicare il mondo 
attraverso Cristo, e Cristo è la Parola. E la 
Bibbia è quella che giudicherà il mondo la quale 
è Gesù Cristo lo stesso ieri, oggi e in eterno.

Salmo 96:13 

In presenza del SIGNORE; 
poich’egli viene, viene a 
giudicare la terra. Egli 
giudicherà il mondo con 
giustizia, e i popoli con verità.



10 11

Riferimenti
Giovanni 1:1
Nel principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio.

Giovanni 1:14 
E la Parola è diventata carne e ha abitato per un tempo fra di noi, piena di grazia e di verità; e 
noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre. 

Giovanni 5:22
Inoltre il Padre non giudica nessuno, ma ha affidato tutto il giudizio al Figlio,

Giovanni 12:48
Chi mi respinge e non riceve le mie parole, ha chi lo giudica; la parola che ho annunciata, è quella 
che lo giudicherà nell’ultimo giorno.

Efesini 1:5-7
Avendoci predestinati nel suo amore a essere adottati per mezzo di Gesù Cristo come suoi figli, 
secondo il disegno benevolo della sua volontà, 
a lode della gloria della sua grazia, che ci ha concessa nel suo amato figlio. 
In Lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, il perdono dei peccati secondo le 
ricchezze della sua grazia, 

Efesini 2:5-8
Anche quando eravamo morti nei peccati, ci ha vivificati con Cristo (è per grazia che siete 
stati salvati), 
e ci ha risuscitati con lui e con lui ci ha fatti sedere nel cielo in Cristo Gesù,
per mostrare nei tempi futuri l’immensa ricchezza della sua grazia, mediante la bontà che egli ha 
avuta per noi in Cristo Gesù.
Infatti è per grazia che siete stati salvati, mediante la fede; e ciò non viene da voi; è il dono di Dio.

I^ Giovanni 1:7
Ma se camminiamo nella luce, com’egli è nella luce, abbiamo comunione l’uno con l’altro, e il 
sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato. 

Apocalisse 22:18-19
Io lo dichiaro a chiunque ode le parole della profezia di questo libro: se qualcuno vi aggiunge 
qualcosa, Dio aggiungerà ai suoi mali i flagelli descritti in questo libro;
se qualcuno toglie qualcosa dalle parole del libro di questa profezia, Dio gli toglierà la sua parte 
dell’albero della vita e della santa città che sono descritti in questo libro.
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Atti 2:38

E Pietro a loro: "Ravvedetevi e ciascuno di voi sia 
battezzato nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei 
vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo.

Ovviamente, il battesimo è molto importante, ma ha 
importanza come siamo stati battezzati? C’è un giusto 
battesimo o funzionerà qualunque cosa? Se credi la 
Bibbia, allora SÌ, c’è un giusto battesimo. 

Molte chiese battezzano nel Nome del Padre, Figlio 
e Spirito Santo, ma secondo la Bibbia questo non è 
corretto. 

In Atti 19 c’erano certe persone che già credevano a 
Gesù Cristo, ma non avevano ancora ricevuto lo Spirito 
Santo nei loro cuori. L’apostolo Paolo conosceva la 
maniera corretta per ricevere lo Spirito Santo, così 
chiese loro: “Con quale battesimo siete dunque stati 
battezzati?” Ed essi risposero: “Con il battesimo di 
Giovanni”. (Atti 19:3) Paolo vide che non erano stati 
battezzati in accordo al comandamento di Pietro di 
Atti 2:38, così spiegò loro di essere ri-battezzati nel 
Nome del Signore Gesù. Allora, come promesso, essi 
ricevettero lo Spirito Santo.

IL NOMEIl Nome

Marco 16:16

Chi avrà creduto e sarà 
stato battezzato sarà 
salvato; ma chi non avrà 
creduto sarà condannato.
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Così, perché i discepoli battezzavano 
nel Nome di Gesù quando Gesù, 
Stesso, disse loro di battezzare nel 
Nome (non “nomi”) del Padre, e del 
Figlio, e dello Spirito Santo? (Matteo 
28:19) Hanno fatto un errore? No! 
Fecero esattamente come erano 
stati istruiti.

Mentre leggi questo articolo, pensa 
riguardo al tuo nome. Sei un figlio? Il 
tuo nome è, “Figlio”? Sei una madre? 
Il tuo nome è, “Madre”? Certamente 
no, questi sono semplicemente titoli. 
Tu hai un vero nome, e così Dio. 

Ecco la risposta:

E non c’è una tale cosa nella Bibbia, 
di qualcuno che sia mai stato battezzato nel nome 
del Padre, Figlio, Spirito Santo; per il fatto che non 
c’è una tale cosa. Padre non è un nome; e Figlio 
non è un nome; e Spirito Santo non è un nome; ma 
il Nome del Padre, Figlio, Spirito Santo è il Signore 
Gesù Cristo.

Gesù Cristo è Dio! Egli è il Padre, il Figlio, e lo 
Spirito Santo. 

Se stai cercando lo Spirito Santo e ti stai chiedendo 
perché il Signore non te l’ha ancora dato, allora potresti 
aver bisogno di farti la stessa domanda che fece Paolo: 
“Con quale battesimo siete dunque stati battezzati?”

Riferimenti
Matteo 28:19
Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo.  [Qual è il Nome del Padre? Il Nome del Figlio? Il Nome dello Spirito Santo?]

Marco 16:16
Chi avrà creduto e sarà stato battezzato sarà salvato; ma chi non avrà creduto sarà condannato. 

Giovanni 5:43
Io sono venuto nel nome del Padre mio, e voi non mi ricevete; se un altro verrà nel suo proprio 
nome, quello lo riceverete. [Se Egli viene nel Nome di Suo Padre, allora qual è il Suo Nome?]

Giovanni 10:30
Io e il Padre siamo uno.

Giovanni 12:45
E chi vede me, vede colui che mi ha mandato. 

Giovanni 14:8-9
Filippo gli disse: “Signore, mostraci il Padre e ci basta”. 
Gesù gli disse: “Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, 
ha visto il Padre; come mai tu dici: “Mostraci il Padre”?

Giovanni 20:27-28
Poi disse a Tommaso: “Porgi qua il dito e guarda le mie mani; porgi la mano e mettila nel mio 
costato; e non essere incredulo, ma credente”.
Tommaso gli rispose: “Signor mio e Dio Mio!” 

Atti 2:38-39
E Pietro a loro: “Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per il perdono 
dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo.
Perché per voi è la promessa, per i vostri figli, e per tutti quelli che sono lontani, per quanti il 
Signore, nostro Dio, ne chiamerà”.

Atti 4:12
In nessun altro è la salvezza; perché non vi è sotto il cielo nessun altro nome che sia stato dato agli 
uomini, per mezzo del quale noi dobbiamo essere salvati.

Atti 8:12
Ma quando ebbero creduto a Filippo che portava loro il lieto messaggio del regno di Dio e il nome 
di Gesù Cristo, furono battezzati, uomini e donne.

Atti 19:3-6
Egli disse loro: “Con quale battesimo siete dunque stati battezzati?” Essi risposero: “Con il battesimo 
di Giovanni”.
Paolo disse: “Giovanni battezzò con il battesimo di ravvedimento, dicendo al popolo di credere in 
colui che veniva dopo di lui, cioè, in Cristo Gesù”. 
Udito questo, furono battezzati nel nome del Signore Gesù; 
e, avendo Paolo imposto loro le mani, lo Spirito Santo scese su di loro ed essi parlavano in lingue e 
profetizzavano.

Efesini 4:5
V’è un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo.

Colossesi 3:17
Qualunque cosa facciate, in parole o in opere, fate ogni cosa nel nome del Signore Gesù 
ringraziando Dio Padre per mezzo di lui.

I^ Giovanni 5:7
Poiché tre sono quelli che rendono testimonianza nel cielo: il Padre, La Parola e lo Spirito Santo; e 
questi tre sono una stessa cosa. 
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Sta arrivando un giorno in cui ognuno di noi, sia cristiano 
che altro, scoprirà cosa esattamente c’è oltre la cortina 
del tempo. Ad alcuni la Bibbia promette Vita Eterna, 
e ad altri promette giudizio. Ogni essere umano nel 

corso della storia si è sicuramente chiesto: “Cosa 
mi accadrà quando morirò?” 

Molto prima che mai ci fosse una 
Bibbia da leggere, il profeta Giobbe 

osservava la natura. Egli ha parlato 
della speranza di un albero, come 
sarebbe tagliato e morto, eppure 
attraverso il sentore dell’acqua, 
germoglierebbe di nuovo alla 
vita e metterebbe fuori gemme 
fresche. Giobbe sapeva che 
un uomo, come un albero, 
sarebbe sorto di nuovo alla vita: 

Se l’uomo muore, può egli tornare in vita? 
Aspetterei fiducioso tutti i giorni della mia 
sofferenza, finché cambiasse la mia condizione:
Tu mi chiameresti e io risponderei, tu vorresti 
rivedere l’opera delle tue mani.
Ma ora tu conti i miei passi, tu osservi i miei 
peccati. (Giobbe 14:14-16)

Giobbe poteva non avere una Bibbia da leggere, ma 
sapeva che Dio un giorno lo avrebbe risorto dalla 
tomba quando il Redentore del genere umano si 
sarebbe fatto avanti. 

Oh, se le mie parole fossero scritte! Se fossero 
impresse in un libro!
Se con lo scalpello di ferro e con il piombo 
fossero incise nella roccia per sempre.
Ma io so che il mio Redentore vive e che alla 
fine si alzerà sulla polvere.
E quando, dopo la mia pelle sarà distrutto questo 
corpo, senza la mia carne, vedrò Dio. (Giobbe 19:23-26)

Il profeta stava parlando del Signore Gesù e della 
resurrezione del Suo popolo. Giobbe, per rivelazione, 
sapeva che nonostante i nostri corpi possano inaridire 
completamente, Gesù ristabilirà la nostra carne. E con 
i nostri propri occhi, vedremo la Sua Venuta. Tutto il 
popolo di Dio brama di vedere quel giorno glorioso.
Peraltro, come è vero che Dio esiste, esiste anche 
un diavolo; e come è vero che esiste il Paradiso, 

DOPO LA VITADopo la Vita

Giovanni 5:28-29

Non vi meravigliate di questo; 
perché l’ora viene in cui tutti 
quelli che sono nelle tombe 
udranno la sua voce  e ne 
verranno fuori;
Quelli che hanno operato bene, 
in resurrezione di vita; quelli 
che hanno operato male, in 
resurrezione di giudizio.
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esiste anche l’inferno. Le poste in gioco sono più 
alte di quello che possiamo immaginare. L’Apostolo 
Paolo ha detto che “Le cose che occhio non vide, e 
che orecchio non udì, e che mai salirono nel cuore 
dell’uomo, sono quelle che Dio ha preparate per 
coloro che lo amano”. (I^ Cor. 2:9)

Le nostre menti non possono comprendere quanto 
sarà grandioso il Paradiso, e nemmeno si può 
comprendere gli orrori dell’inferno. Gesù ci ha detto 
che l’inferno è così brutto che sarebbe meglio che ci 
tagliassimo un membro del nostro corpo che rischiare 
di andare in quell’orribile posto.
Se la tua mano ti fa cadere in peccato, tagliala; 
meglio è per te entrare monco nella vita, che avere 
due mani e andartene nella geenna, nel fuoco 
inestinguibile, (Marco 9:43)

Quindi, chi andrà in Paradiso? E chi andrà all’inferno? 
È un pensiero triste, ma Gesù ha detto che molte 
persone non riceveranno la ricompensa che Lui 
è desideroso di dare: Entrate per la porta stretta, 
poiché larga è la porta e spaziosa la via che conduce 
alla perdizione, e molti sono quelli che entrano 
per essa. Stretta invece è la porta e angusta la via 
che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la 
trovano. (Matteo 7:13-14)

Gesù ha altresì detto: “Non chiunque mi dice: 
Signore, Signore! entrerà nel regno dei cieli, ma 
chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Molti mi 
diranno in quel giorno: ‘Signore, Signore, non abbiamo 
noi profetizzato in nome tuo e in nome tuo cacciato 

demoni e fatto in nome tuo molte opere potenti?’ 
Allora dichiarerò loro: ‘Io non vi ho mai conosciuti; 
allontanatevi da me, malfattori!’” (Matteo 7:21-23)

Una persona solo perché rivendica il cristianesimo 
non significa che sia salvata. Così, questa è l’ovvia 
domanda nelle nostre menti: “Come ricevo Vita 
Eterna?” Gesù ci ha dato una risposta molto 
semplice: “In verità, in verità vi dico: chi ascolta la 
mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha 
vita eterna, e non viene in giudizio, ma è passato 
dalla morte alla vita”. (Giovanni 5:24)

Purtroppo, oggi nel mondo ci sono così poche 
persone disposte a prendere del tempo dai loro giorni 
indaffarati per ascoltare la Parola di Dio. E ce ne sono 
ancor meno che crederanno la Parola una volta che 
l’hanno ascoltata. 
Le chiese ci dicono di essere una brava persona, di 
pensare positivamente, di non mentire, imbrogliare, 
o rubare, e che andremo in Paradiso. Non 
comprendono che l’inferno sarà pieno di persone 
che sembrano vivere una buona vita. La realtà è 
che non andremo in Paradiso a motivo delle nostre 
opere giuste o perché siamo un membro di una 
certa chiesa. C’è solo un sentiero per la Vita Eterna 
e questo è mediante Gesù Cristo. Egli ci ha istruito 
a dover CREDERE la Sua Parola, che è la Bibbia. 
Altrimenti, come potremmo essere salvati? 
Quando il giorno del giudizio per te arriverà, sentirai, 
“Venite, voi, i benedetti del Padre mio; ereditate il 
regno che v’è stato preparato fin dalla fondazione del 
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mondo” (Matteo 25:34) o sentirai, “Andate via da me, 
maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e 
per i suoi angeli”? (Matteo 25:41)

Mentre i tuoi occhi scorrono queste parole, hai una 
scelta da fare: Sceglierai di credere la Parola di Dio? 

Dove trascorrerai l’eternità?

Riferimenti
Giobbe 14:12-16
Così l’uomo giace, e non risorge più; finché non vi siano più cieli egli non si risveglierà né sarà più 
destato dal suo sonno.
Oh, volessi tu nascondermi nel soggiorno dei morti, tenermi occulto finché l’ira tua sia passata, 
fissarmi un termine, e poi ricordarti di me!
Se l’uomo muore, può egli tornare in vita? Aspetterei fiducioso tutti i giorni della mia sofferenza, 
finché cambiasse la mia condizione:
tu mi chiameresti e io risponderei, tu vorresti rivedere l’opera delle tue mani.
Ma ora tu conti i miei passi, tu osservi i miei peccati.

Giobbe 19:23-26
Oh, se le mie parole fossero scritte! Se fossero impresse in un libro!
Se con lo scalpello di ferro e con il piombo fossero incise nella roccia per sempre!
Ma io so che il mio Redentore vive e che alla fine si alzerà sulla polvere.
E quando, dopo la mia pelle, sarà distrutto questo corpo, senza la mia carne, vedrò Dio.

Matteo 7:21-23
Non chiunque mi dice: Signore, Signore! Entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la volontà del Padre 
mio che è nei cieli.
Molti mi diranno in quel giorno: “Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato in nome tuo e in 
nome tuo cacciato demoni e fatto in nome tuo molte opere potenti?”
Allora dichiarerò loro: “Io non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, malfattori!” 

Matteo 22:14
Poiché molti sono i chiamati ma pochi gli eletti.

Giovanni 3:16-17
Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in 
lui non perisca, ma abbia vita eterna.
Infatti Dio non ha mandato suo Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo sia 
salvato per mezzo di lui.

Giovanni 5:24
In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha vita 
eterna; e non viene in giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. 

I^ Corinzi 2:9
Ma com’è scritto: “Le cose che occhio non vide, e che orecchio non udì, e che mai salirono nel cuore 
dell’uomo, sono quelle che Dio ha preparate per coloro che lo amano”. 

I^ Tessalonicesi 4:13-18
Fratelli, non vogliamo che siate nell’ignoranza riguardo a quelli che dormono, affinché non siate 
tristi come gli altri che non hanno speranza.
Infatti, se crediamo che Gesù morì e resuscitò, crediamo pure che Dio, per mezzo di Gesù, 
ricondurrà con lui quelli che si sono addormentati.
Poiché questo vi diciamo mediante la parola del Signore: che noi viventi, i quali saremo rimasti fino 
alla venuta del Signore, non precederemo quelli che si sono addormentati;
perché il Signore stesso, con un ordine, con voce d’arcangelo e con la tromba di Dio, scenderà dal 
cielo, e prima risusciteranno i morti in Cristo;
poi noi viventi, che saremo rimasti, verremo rapiti insieme con loro, sulle nuvole, a incontrare il 
Signore nell’aria; e così saremo sempre con il Signore.
Consolatevi dunque gli uni gli altri con queste parole.



22

Genesi 3:6-7

La donna osservò che l’albero era buono per nutrirsi, 
che era bello da vedere e che l’albero era desiderabile per 
acquisire conoscenza; prese del frutto, ne mangiò e ne diede 
anche a suo marito, che era con lei, ed egli ne mangiò.

Allora si aprirono gli occhi ad entrambi e s’accorsero 
che erano nudi; unirono delle foglie di fico e se ne fecero 
delle cinture.

Genesi 3:14-15

Allora dio il SIGNORE disse al serpente: “Poiché hai fatto 
questo, sarai maledetto fra tutto il bestiame e fra tutte le 
bestie selvatiche! Tu camminerai sul tuo ventre e mangerai 
polvere tutti i giorni della tua vita.

Io porrò inimicizia fra te e la donna, e fra la tua progenie 
e la progenie di lei; questa progenie ti schiaccerà il capo e 
tu le ferirai il calcagno”.

IL PECCATO ORIGINALEIl Peccato Originale

Genesi 3:1

Il serpente era il più astuto 
di tutti gli animali dei campi 
che dio il SIGNORE aveva 
fatti. Esso disse alla donna: 
“Come! Dio vi ha detto di non 
mangiare da nessun albero 
del giardino?”

Questo è il primo peccato annotato nella Bibbia. Il 
più astuto di tutte le bestie, il serpente, “sedusse” 
Eva a mangiare un pezzo del frutto proibito. Lei ne 
mangiò e poi ne diede a suo marito, il che li portò ad 
accorgersi di essere nudi. 

Le domande ovvie sono: Come può un serpente 
parlare? Cosa ha a che fare una mela con 
l’essere nudi? E, in tutto questo, dove si 
inserisce la progenie del serpente?

La Bibbia dice che il serpente era 
il più “astuto” di tutte le bestie. 
Egli era quindi come un essere 
umano, che poteva camminare, 
parlare, e anche sostenere una 
conversazione intelligente. 
Dopo aver sedotto la moglie 
di Adamo, Dio lo maledisse 
ad essere un serpente, ma 
non prima che il danno fosse 
fatto e il seme fosse piantato.

In Genesi 3:15, la Bibbia 
dice che il serpente aveva 
una progenie e che Dio pose 
inimicizia tra le due progenie. 
Ovviamente il seme del serpente, 
prima della separazione, si mescolò 
con il seme naturale di Eva. Come 
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può tutto questo essere il risultato del mangiare una 
mela? Allora, alcuni versetti dopo, “Adamo chiamò 
sua moglie Eva, perché è stata la madre di tutti i 
viventi”. Notate che non dice che Adamo è stato il 
padre di tutti i viventi. 

Nella Bibbia ci sono “frutti” diversi. Naturalmente, 
c’è un frutto letterale, come una mela, che cresce 
ed è consumata come cibo. C’è anche il frutto che si 
riferisce alle nostre opere, siano esse opere naturali, 
come l’agricoltura e gli affari, o opere spirituali, come 
compiere miracoli e predicare l’Evangelo. Poi c’è il frutto 
del grembo, che si riferisce al concepimento e al parto. 

Il mangiare un frutto letterale avrebbe dato ad Adamo 
ed Eva la consapevolezza di essere nudi? Oppure, 
sarebbe servito un rapporto fisico tra un uomo ed una 
donna per portarli a comprendere il motivo per cui 
dovevano coprire certe parti del corpo? 

Cos’è realmente accaduto quel giorno nel Giardino per 
provocare che tutta l’umanità cadesse?

Mentre la Progenie della donna era 
letteralmente Dio che riproduceva Se Stesso 
in carne umana, così il seme del serpente è il 
modo concreto che Satana ha trovato con cui 
è stato in grado di aprirsi la porta nella razza 
umana. Era impossibile per Satana (perché egli 
è solo un essere-spirito CREATO) riprodurre 
se stesso nella maniera in cui Dio riproduceva 
Se Stesso, così il resoconto della Genesi dice 
come ha riprodotto il suo seme e introdotto o 

iniettato se stesso nella razza umana. Ricordate 
inoltre che Satana è chiamato il “serpente”. È 
del suo seme o introduzione nella razza umana 
ciò di cui stiamo parlando.

Prima che Adamo avesse mai avuto conoscenza 
carnale di Eva, il serpente ebbe quella 
conoscenza prima di lui. E quello nato da ciò 
era Caino. Caino era (nato da, generato da) dal 
“Maligno”, I^ Giovanni 3:12.

…La verità della questione è che Eva aveva nel 
suo grembo DUE figli (gemelli) da inseminazioni 
SEPARATE. Lei portava due gemelli, con il 
concepimento di Caino qualche tempo prima di 
quello di Abele.
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Riferimenti
Genesi 3:6-7
La donna osservò che l’albero era buono per nutrirsi, che era bello da vedere e che l’albero era 
desiderabile per acquistare conoscenza; prese del frutto, ne mangiò e ne diede anche a suo marito, 
che era con lei, ed egli ne mangiò.
Allora si aprirono gli occhi ad entrambi e s’accorsero che erano nudi; unirono delle foglie di fico e 
se ne fecero delle cinture.
[Come avrebbero saputo di essere nudi col mangiare un pezzo di frutta?]

Genesi 3:13-15
Dio il SIGNORE disse alla donna: “Perché hai fatto questo?” La donna rispose: “Il serpente mi ha 
sedotta e io ne ho mangiato”.
Allora Dio il SIGNORE disse al serpente: “Poiché hai fatto questo, sarai maledetto fra tutto il 
bestiame e fra tutte le bestie selvatiche! Tu camminerai sul tuo ventre e mangerai polvere tutti i 
giorni della tua vita.
Io porrò inimicizia fra te e la donna, e fra la tua progenie e la progenie di lei; questa progenie ti 
schiaccerà il capo e tu le ferirai il calcagno”.
[Il serpente aveva una progenie. Ovviamente, questo non si riferisce ad un serpente.]

Genesi 3:20 
L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché è stata la madre di tutti i viventi.
[Perché Adamo non è chiamato padre di tutti i viventi?]

Genesi 4:1-2
Adamo conobbe Eva, sua moglie, la quale concepì e partorì Caino, e disse: “Ho acquistato un 
uomo con l’aiuto del SIGNORE”.
Poi partorì ancora Abele, fratello di lui. Abele fu pastore di pecore; Caino lavoratore della terra.
[Tutta la vita viene da Dio, concepita sia legittimamente che illegittimamente. Satana non può 
creare la vita.]

Luca 3:38
Che era il figlio di Enos, di Set, di Adamo, di Dio. 
[Dov’è Caino il primogenito nella discendenza di Adamo?]

I^ Giovanni 3:12
Non come Caino, che era dal maligno, e uccise il proprio fratello. Perché l’uccise? Perché le sue 
opere erano malvagie e quelle di suo fratello erano giuste.
[Dio creò Adamo a Sua immagine. Da dove proveniva la malvagità di Caino, e da dove proveniva la 
giustizia di Abele? Le loro caratteristiche furono ereditate dai loro padri.]

Giuda 1:14
Anche per costoro profetizzò Enoc, settimo dopo Adamo, dicendo: “Ecco, il Signore è venuto con le 
sue sante miriadi
[Da nessuna parte nella Bibbia, Caino si trova nella discendenza di Adamo.]
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LO SPAVENTEVOLE GIORNO DEL SIGNORELo Spaventevole Giorno del Signore

Malachia 4:1

“Poiché, ecco, il giorno viene, 
ardente come una fornace…”

Malachia 4:5-6

Ecco, io vi mando il profeta Elia, prima che venga il giorno 
del SIGNORE,

giorno grande e spaventevole. Egli volgerà il cuore dei 
padri verso i figli, e il cuore dei figli verso i padri, perché 
io non debba venire a colpire il paese di sterminio.

L’ultimo Libro del Vecchio Testamento promette la 
distruzione del mondo. Ma prima della fine, il profeta 
Elia è predetto ritornare e presentare il Messia. Alcuni 
dicono che questa profezia è stata adempiuta da 
Giovanni il Battista. 

Duemila anni fa, i giudei stavano aspettando la venuta 
del Messia. Sapevano che Malachia profetizzò che un 
uomo con lo spirito di Elia avrebbe presentato loro il 
Messia. Ma quando venne Giovanni il Battista, egli 
non era quell’Elia che si aspettavano fosse. Quando 
interrogarono Gesù sul perché non era venuto 
prima, Egli disse loro chiaramente che Giovanni 
era il compimento di quella profezia: “E se lo volete 
accettare, egli è l’Elia che doveva venire”. 
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Fu solo un piccolo gruppo di persone a ricevere questa 
rivelazione. Giovanni, per molti dei capi religiosi, 
non era altro che un critico troppo zelante delle loro 
organizzazioni. Non solo non riconobbero lo spirito di 
Elia, ma peggio, mancarono anche la Venuta di Cristo. 

Giovanni il Battista ha adempiuto così la 
profezia di Malachia? Non completamente.

Prima di tutto, il mondo non è ancora “bruciato come 
una fornace”, così sappiamo che almeno una parte 
di Malachia 4 deve ancora accadere. Un’altra parte 
della Scrittura che non venne adempiuta da Giovanni 
fu “volgerà il cuore dei padri verso i figli”. E Gesù, 
Lui Stesso, profetizzò che Elia deve (futuro) venire e 
ristabilire ogni cosa. (Matteo 17:11)  

Perciò dovremo aspettarci Elia prima della 
Seconda Venuta di Cristo!  

Ora, in questo giorno odierno, è tempo per la Seconda 
Venuta del Signore Gesù. Inoltre, ci è promesso che 
lo spirito di Elia ci introdurrà Lui in accordo a Malachia 
4. Ma quando Egli verrà, quale gruppo di persone 
riconoscerà Elia? Solo quelli che lo stanno aspettando.

Quando pensiamo alla profezia di Malachia per queste 
ore conclusive del tempo, vengono a mente queste 
Parole del nostro Signore e Salvatore:

Ma io vi dico: Elia è già venuto e non 
l’hanno riconosciuto...

Matteo 17:12
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Cosa sarà se manchiamo questa venuta di 
Elia? Mancheremo allora la Seconda Venuta di 
Cristo, come gli scribi e i Farisei mancarono 
la Sua Prima Venuta a motivo che non 
riconobbero Giovanni il Battista?

Riferimenti
II Re 2:15
Quando i discepoli dei profeti che stavano a Gerico, di fronte al Giordano, videro Eliseo, dissero: "Lo 
spirito d’Elia si è posato sopra Eliseo". Gli andarono incontro, si prostrarono fino a terra davanti a lui.

Isaia 40:3-4
La voce di uno grida: “Preparate nel deserto la via del SIGNORE, appianate nei luoghi aridi una 
strada per il nostro Dio!
Ogni valle sia colmata, ogni monte e ogni colle siano abbassati; i luoghi scoscesi siano livellati, i 
luoghi accidentati diventino pianeggianti". [Giovanni il Battista]

Malachia 3:1
“Ecco, io vi mando il mio messaggero [Giovanni il Battista], che spianerà la via davanti a me: e 
subito il Signore, che voi cercate, l’Angelo del patto, che voi desiderate, entrerà nel suo tempio. Ecco 
egli viene”, dice il SIGNORE degli eserciti.

Malachia 4:1-6
“Poiché, ecco, il giorno viene, ardente come una fornace [non è ancora accaduto]; allora tutti i 
superbi e tutti i malfattori saranno come stoppia. Il giorno che viene li incendierà”, dice il SIGNORE 
degli eserciti, “e non lascerà loro né radice né ramo”.
Ma per voi che avete timore del mio nome spunterà il sole della giustizia, la guarigione sarà sulle 
sue ali; voi uscirete e salterete, come vitelli fatti uscire dalla stalla.
Voi calpesterete gli empi, che saranno come cenere sotto la pianta dei vostri piedi, nel giorno che io 
preparo”, dice il SIGNORE degli eserciti.
“Ricordatevi della legge di Mosè, mio servo, al quale io diedi sull’Oreb, leggi e precetti, per tutto Israele.
Ecco, io vi mando il profeta Elia, prima che venga il giorno del SIGNORE, giorno grande e 
spaventevole.
Egli volgerà il cuore dei padri verso i figli [Giovanni il Battista], e il cuore dei figli verso i padri 
[l’attuale Elia], perché io non debba venire a colpire il paese di sterminio”.

Matteo 11:10
Egli è colui del quale è scritto: “Ecco, io mando davanti a te il mio messaggero per preparare la tua 
via davanti a te”. [Malachia 3:1, Giovanni il Battista]

Matteo 11:14
Se lo volete accettare, egli è l’Elia che doveva venire. [Giovanni il Battista]

Matteo 17:11-12
Egli rispose: “Certo, Elia deve venire e ristabilire ogni cosa. [L’attuale Elia]
Ma io vi dico: Elia è già venuto e non l’hanno riconosciuto; anzi, gli hanno fatto tutto quello che 
hanno voluto; così anche il Figlio dell’uomo deve soffrire da parte loro”. [Giovanni il Battista]

Luca 1:17
Andrà davanti a lui con lo spirito e la potenza di Elia, per volgere i cuori dei padri ai figli e i ribelli 
alla saggezza dei giusti, per preparare al Signore un popolo ben disposto. [Giovanni il Battista]



34

LA PAROLALa Parola

Ebrei 4:12

Infatti la parola di Dio 
è vivente ed efficace, più 
affilata di qualunque spada 
a doppio taglio, e penetrante 
fino a dividere l’anima 
dallo spirito, le giuntura 
dalle midolla; essa giudica 
i sentimenti e i pensieri del 
cuore.

In questo mondo moderno con così tante dottrine, 
denominazioni e culti, dove trova posto il vero 
credente? Se Pietro, Giacomo e Giovanni oggi fossero 
qui sulla terra, a quale denominazione si unirebbero? 
I miracoli seguirebbero ancora il loro ministero o 
professerebbero che quei giorni sono ormai passati? Si 
comprometterebbero sul battesimo? Seguirebbero la 
dottrina della loro chiesa anche se fosse di poco fuori 
dalla Parola? Crederebbero la Bibbia o crederebbero 
agli odierni Farisei e Sadducei? 
Poniti questa domanda: Se Gesù Cristo oggi fosse 
qui, abbandoneresti tutto per seguirLo? Crederesti 
alla Sua Parola?
Egli ti ha dato la stessa opportunità che diede ai 
Suoi discepoli. Egli ti ha messo in mano questo 
trattato per indirizzarti di nuovo alla Sua Parola, alla 
Sua Bibbia. Ti comprometterai?

Uomini e donne, amici, rendetevi conto 
che l’Iddio del Cielo che ha risorto Gesù 
Cristo dalla morte, non è morto ma è 
vivente. E se Egli ha mantenuto la Sua 
Parola per Davide, se Egli l’ha mantenuta 
per Elia, se Egli l’ha mantenuta per Mosè, 
se Egli l’ha mantenuta per i ragazzi Ebrei, 
se Egli l’ha mantenuta per--per Daniele, 
Egli la manterrà per te e per me.



37

Ti piacerebbe saperne di più? 

www.ilmessaggio.org

oppure

VOICE OF GOD RECORDINGS
EUROPEAN OFFICE

P.O. Box 78
9520 AB Nieuw-Buinen, Netherlands



I L  M I S T E RO  DI  D IO
A P O C A LI S SE  10 :7

www.ilmessaggio.org
VOICE OF GOD RECORDINGS

EUROPEAN OFFICE
P.O. BOX 78

9520 AB NIEUW-BUINEN, NETHERLANDS

ITALIAN


